
Abbonamento Rassegna
Adulti  _________________________€ 30,00
Under 18 ______________________ € 25,00

Ingresso per singola rappresentazione
Adulti__________________________€ 8,00
Under 18 ______________________ € 6,00

 Mail: info@senzabussola.it 
Tel: 3288894894 Franco

Gli abbonamenti sono acquistabili presso 
il bar Bollicine di Limido Comasco

Torna sul palco di Limido Comasco la rassegna 
teatrale “Lì mi do al teatro”organizzata dalla 
Compagnia SenzaBussola.
Giunta alla sua quinta edizione, anche 
quest’anno vi coinvolgerà con spettacoli 
presentati dalle compagnie amatoriali del 
territorio per divertire e stimolare la curiosità e 
la passione per il teatro.
L’obiettivo è di creare momenti positivi di 
aggregazione culturale e di socializzazione 
all’interno della nostra comunità.
Buon divertimento!

DAL 2 FEBBRAIO
al 6 aprile

Con il patrocinio del Comune di 
Limido Comasco

Cinque spettacoli 
di teatro amatoriale 
rappresentati dalle 

compagnie del territorio

ore 21 

Teatro san luigi

Via delle rimembranze

22070 limido comASCO

5ªRASSEGNA TEATRALE
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GUFFANTI S.N.C. di Guffanti e Gianni & C.

22070 F e n e g r ò (COMO) v i a V a r e s e 11
T.031935715 F.0313524040 E.info@impresaguffanti.it

impresa edile dal 1846

INFO E PRENOTAZIONI

COSTI

 SenzaBussola
www.senzabussola.it
info@senzabussola.it



SABATO 2 MARZO

F.A.R.E. TEATRO 
di Como

Si tratta della seconda opera della trilogia iniziata con “L’anno 
prossimo mi sposo!”, e vede il ritorno di Silvia e Camilla, 
sorelle gemelle. Dopo il matrimonio di Camilla e Gianluca 
tutto sembra in perfetta armonia…sembra, avete letto bene... 
perché il viaggio di nozze, per consuetudine considerato 
il punto di partenza sembra essere la “porta sul retro” per 
tornare alla vecchia vita e ad un equilibrio che il matrimonio 
ha fatto svanire. Le vicende coinvolgeranno così anche la 
coppia veterana, formata da Silvia ed Edoardo, in un gioco di 
schermaglie e contrapposizioni dove la componente femminile 
sembra avere la meglio. È quindi davvero il divorzio l’unica 
soluzione per riportare l’ordine perduto?

COMPAGNIA SENZABUSSOLA 
di Limido Comasco

L’ORSO Una giovane Vedova, porta con gravità il proprio 
lutto. L’arrivo del Tenente Smirnov, crea scompiglio con le sue 
richieste veementi. L’astio e l’intolleranza reciproca prendono il 
sopravvento, riservando però un finale inaspettato.
IL NOME EQUINO Un Nobile con il mal di denti, un 
Amministratore equivoco, una moglie preoccupata e una 
guaritrice cercano un fantomatico “Mugik” in grado di risolvere 
il problema e guarire il protagonista. Un nome equino....forse....
UNA PROPOSTA DI MATRIMONIO Un possidente terriero 
ipocondriaco, si reca dal vicino, per chiedere la di lui figlia in 
sposa. Pur d’accordo al matrimonio la loro ottusità li porterà a 
litigare prima per la proprietà di un prato senza valore e poi per 
le abilità venatorie dei propri cani..

Regia di Vanni Saltarelli

Una donna. Medea. Quattro donne. Medea.
Medea abbandonata, Medea sola, Medea esiliata, Medea 
straniera, Medea infanticida.
Quattro donne che chiedono in prestito a Medea il volto, gli 
occhi, le mani, le gambe, i seni, le cosce, gli organi, le unghie, 
il cuore. Quattro donne che ricevono una eredità dolorosa, così 
dolorosa da avere le sembianze di un mito lontano dall’oggi, ma 
mai così presente come oggi.
Certe donne fragili che non chiedono, non chiamano, non 
invocano, ma ricevono semplicemente, senza opporsi, 
quell’antico fardello chiamato dolore, sconosciuta ricerca della 
definizione sofferta e tragica della propria identità.

Giorno, luogo e ora

Scritta e diretta da 
Fabio Corradi

Con: Fabio Corradi
          Eleonora D’Aniello
          Andrea Salvadè       

Musiche originali di Andrea Salvadè

Compagnia Teatrale 
F.A.R.E. TEATRO 

(Como)
          FARE Teatro
         

“L’ANNO PROSSIMO 
DIVORZIO!”

Commedia brillante 

in due atti

Commedia 
 in tre atti 
di Antonio 

Russo Giusti 
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Direttore di scena 
Marco Grassilli 

Scenografie e costumi 
La Comitiva 

Acconciature  
Acconciature IN 

Audio e luci 
Scintilla 

Čechov 
in

bianco & nero

3 Atti unici di Anton Čechov

L’Orso
Il nome equino
Una proposta di matrimonio

Regia:  Paolo Volonté

Scrittore russo. Nato in un’umile famiglia, ha un 
infanzia povera e difficile. Con grandi sacrifici 
riesce a laurearsi in medicina, ma esercita la 
professione di medico solo saltuariamente, 
dedicandosi, invece, all’attività letteraria. 
Gravemente malato, acquistata una piccola 
tenuta nei pressi di Mosca e colpito dal modo di 
vita dei contadini poveri, impegna i suoi guadagni 
per costruire per loro scuole, strade, ospedali.
La sua opera comprende soprattutto racconti e 
lavori teatrali in cui descrive con ironia, pessimismo 
e distacco la crisi della borghesia russa del suo 
tempo.
I personaggi rappresentano ed esprimono temi 
umani universali, quali la difficile ricerca della 
felicità, l’incomprensione, la solitudine.
Tra le opere principali ricordiamo i Racconti (1884-
1900) e i drammi Il gabbiano (1895), Zio Vanja 
(1899), Le tre sorelle (1901), Il giardino dei ciliegi 
(1904).

Per info: 339 8357647

Anton Čechov (1860-1904) 

 SABATO 6 APRILE
SERATA FINALE

SABATO 2 FEBBRAIO

Scritta e diretta da Fabio Corradi

SABATO 16 FEBBRAIO SABATO 16 MARZO
LA RINGHIERA
di Rovello Porro

 3 Atti unici di Anton Cechov	     

LA MARMOTTA 
di Fagnano Olona

Regia di F. Giuffrida

LA COMPAGNIA DELLA RUOTA 
di Saronno

tratto da “From Medea” 
di Grazia Verasani

L’articolo 1083 del vecchio codice civile sanciva la norma 
della revoca di un atto di donazione. 
La trama, tra esilaranti e teneri colpi di scena,  narra di un ricco 
proprietario terriero, Isidoro, e di sua sorella, l’acida Antonia, 
che si contendono un lascito. Il povero uomo, dapprima 
spogliato dei suoi beni a causa della furberia della sorellastra, 
consigliata da un malizioso legale, rientra in possesso delle 
proprietà facendo, appunto, riferimento all’art. 1083, che 
riguarda l’adozione o la legittimazione di un figlio. È storia di 
piccole beghe e litigi tra il fratello e la sorella, a tratti patetica 
e comica propria della personalità del protagonista, al quale, in 
età giovanile, la caduta da un albero fa perdere le forze naturali 
per crescere, facendolo restare bambino, buono e ligio agli 
insegnamenti della madre …

LA SERATA SI CONCLUDERÀ 
CON LE PREMIAZIONI

MIGLIOR ATTORE		  MIGLIOR REGIA
decretati dalla giuria del concorso

MIGLIOR RAPPRESENTAZIONE 
decretato dal gradimento del pubblico, 

mediante la compilazione di una scheda di 
valutazione consegnata a fine di ogni serata.

Compagnia Teatrale “La Marmotta”

Compagnia della Ruota

Compagnia teatrale “La ringhiera” 

FARE Teatro

liberamente tratto da “Bar sotto il mare” di Stefano Benni
			             Regia di Gianvi Pontiroli

SenzaBussola

I personaggi
Immersi in una situazione anomala, ma protetta, dove tutto 
può accadere e dove noi tutti vorremmo capitare...
Entrati da una porta dalla quale non si può uscire...oppure si 
può uscire per poter rientrare...oppure non si è mai entrati...
Racconteranno ognuno una storia diversa, frutto della loro 
vita o della loro fantasia 
“è chiaro – che il pensiero da fastidio – anche a chi pensa 
– è muto come un pesce – anzi un pesce – e come un pesce 
è difficile da bloccare – perché lo protegge il mare...com’è 
profondo il mare” 
Dove chi racconta si può salvare.
“frattanto i pesci – dai quali discendiamo tutti – assistettero 
curiosi – al dramma collettivo – di questo mondo – che a loro 
indubbiamente – doveva sembrare cattivo – e cominciarono 
a pensare – nel loro grande mare...com’è profondo il mare”
Se la storia sa ben recitare.
“certo – chi comanda – non è disposto a fare distinzioni 
poetiche – il pensiero è come l’oceano – non lo puoi bloccare 
– non lo puoi recitare...com’è profondo il mare...com’è 
profondo il mare”

di Antonio Russo Giusti

STORIE IN APNEA

Regia di Paolo Volonté

CERTE DONNE 
FRAGILI

DA “FROM MEDEA“ DI GRAZIA VERASANI 
adattamento di Marisa Turconi

REGIA DI VANNI SALTARELLI

COMPAGNIA DELLA RUOTA


